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““Conoscere per PrevenireConoscere per Prevenire””

EE’’ necessario avere necessario avere informazioni informazioni 

sistematichesistematiche susu::

1)1) Quali sono i luoghi di lavoro e dove Quali sono i luoghi di lavoro e dove 

sono situati;sono situati;

2)2) Quali sono i cicli lavorativi, le Quali sono i cicli lavorativi, le 

modalitmodalitàà di lavoro ed i rischi collegati;di lavoro ed i rischi collegati;

3)3) Quali sono i possibili danni alla saluteQuali sono i possibili danni alla salute



EVOLUZIONE NORMATIVA DEI

SISTEMI INFORMATIVI DELLA
PREVENZIONE SUI LUOGHI DI LAVORO

D.LGSD.LGS. 106/09. 106/09D.LGSD.LGS. 277/91. 277/91

D.LGSD.LGS. 81/08. 81/08D.P.C.M.D.P.C.M. 9/1/19869/1/1986

D.P.C.M.D.P.C.M. 21/12/200721/12/2007L.L. 833/78833/78

ProtProt. Intesa . Intesa ISPESLISPESL--

INAILINAIL--RegioniRegioni 2002 e 20072002 e 2007
D.P.R. 303/56D.P.R. 303/56

D.LGSD.LGS. 626/94. 626/94D.P.R. 547/55D.P.R. 547/55

D.LGSD.LGS. 502/92. 502/92R.D. 387/22R.D. 387/22



SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE 
DELLA PREVENZIONE (S.I.N.P.)

Art. 8 Art. 8 D.LgsD.Lgs. 81/08 e ss.mm. ed ii.. 81/08 e ss.mm. ed ii.

I contenuti dei flussi informativi devono I contenuti dei flussi informativi devono almenoalmeno riguardare:riguardare:

a) il quadro produttivo ed occupazionale;a) il quadro produttivo ed occupazionale;

b) il quadro dei rischi anche in unb) il quadro dei rischi anche in un’’ottica di genere;ottica di genere;

c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle 

lavoratrici;lavoratrici;

d) il quadro degli interventi di prevenzione delle istituzioni d) il quadro degli interventi di prevenzione delle istituzioni 

preposte;preposte;

e) il quadro degli interventi di vigilanza delle istituzioni e) il quadro degli interventi di vigilanza delle istituzioni 

preposte;preposte;

ee--bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile 

dalldall’’INAILINAIL
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LL’’ESPERIENZA GDL INAIL ESPERIENZA GDL INAIL –– ISPESLISPESL

CONTENUTICONTENUTI

�� Archivi anagrafici di tutte le aziende e unitArchivi anagrafici di tutte le aziende e unitàà produttive;produttive;

�� Archivi degli eventi infortunistici e MPArchivi degli eventi infortunistici e MP

OBIETTIVIOBIETTIVI

1)1) Contribuire con dati utili, analitici e di sintesi ed Contribuire con dati utili, analitici e di sintesi ed 

arricchire le informazioni in possesso dei servizi arricchire le informazioni in possesso dei servizi 

SPISAL delle SPISAL delle AA.SS.LLAA.SS.LL..

2)2) Monitorare, attraverso il rientro dalle Regioni, la Monitorare, attraverso il rientro dalle Regioni, la 

completezza e lcompletezza e l’’aggiornamento delle informazioni e aggiornamento delle informazioni e 

ll’’aderenza delle stesse alla realtaderenza delle stesse alla realtàà
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Ma i Flussi Informativi vengono Ma i Flussi Informativi vengono 

utilizzati in tutte le Regioni ?utilizzati in tutte le Regioni ?

LAZIO = rapporto 2008LAZIO = rapporto 2008
√√ analisi contesto socioanalisi contesto socio--occupazionale;occupazionale;

√√ descrizione infortuni sul lavoro e mortali e descrizione infortuni sul lavoro e mortali e 
caratteristiche lavoratori (etcaratteristiche lavoratori (etàà, sesso e qualifica), sesso e qualifica)

√√ analisi per comparti e gruppi ATECO attraverso analisi per comparti e gruppi ATECO attraverso 
accessi P.S.accessi P.S.

√√ analisi Malattie Professionali denunciateanalisi Malattie Professionali denunciate

ABBRUZZO =  rapporto 2007ABBRUZZO =  rapporto 2007
√√ analisi per comparti e territori ASL (TG e TS)analisi per comparti e territori ASL (TG e TS)

√√ Raffronto del fenomeno per RegioniRaffronto del fenomeno per Regioni
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ALTRE ESPERIENZE REGIONALIALTRE ESPERIENZE REGIONALI

VENETO = rapporto 2009VENETO = rapporto 2009

�� vedi vedi AbbruzzoAbbruzzo + analisi per gruppi ATECO+ analisi per gruppi ATECO

�� analisi infortuni mortalianalisi infortuni mortali

�� analisi eventi strutture sanitarie pubbliche (denunciati, definianalisi eventi strutture sanitarie pubbliche (denunciati, definiti, ti, 
postumi,..)postumi,..)

UMBRIA = rapporto 2008UMBRIA = rapporto 2008

√√ analisi eventi accaduti in Regione (denunciati e definiti);analisi eventi accaduti in Regione (denunciati e definiti);

√√ analisi per comparti, gruppi ATECO e ASLanalisi per comparti, gruppi ATECO e ASL

√√ Indice di gravitIndice di gravitàà

FRIULI VENEZIA GIULIA =  rapporto 2007FRIULI VENEZIA GIULIA =  rapporto 2007

√√ analisi infortuni (UE, Italia, Regioni, FVG) per settore economianalisi infortuni (UE, Italia, Regioni, FVG) per settore economicoco

√√ Analisi eventi (denunciati, definiti, itinere, rilevanti, mortalAnalisi eventi (denunciati, definiti, itinere, rilevanti, mortali)i)

√√ mappaturamappatura fenomeno per frequenza e gravitfenomeno per frequenza e gravitàà
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MAPPA DEI RISCHI

DISTRIBUZIONE

INDICI F e G 
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E E …… LL’’ESPERIENZA IN ESPERIENZA IN 

REGIONE CAMPANIA ?REGIONE CAMPANIA ?

CHE SONO?

BOH!!!
FLUSSI 

INFORMATIVI ……

““Gli ultimi saranno i primiGli ultimi saranno i primi”” (?)(?)
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REGIONE CAMPANIA: unica esperienza = ASL NA 4 (2005)REGIONE CAMPANIA: unica esperienza = ASL NA 4 (2005)

OBIETTIVI di CONOSCENZAOBIETTIVI di CONOSCENZA

1)1) Costruzione di una mappa delle attivitCostruzione di una mappa delle attivitàà lavorative;lavorative;

2)2) Analisi e descrizione del fenomeno infortunistico nel territorioAnalisi e descrizione del fenomeno infortunistico nel territorio di di 

competenza e confronto con le altre realtcompetenza e confronto con le altre realtàà regionali;regionali;

OBIETTIVI di ATTIVITAOBIETTIVI di ATTIVITA’’

Fornire ai servizi interessati di:Fornire ai servizi interessati di:

SISP: individuare le attivitSISP: individuare le attivitàà a maggior rischio ambientale dove indirizzare a maggior rischio ambientale dove indirizzare 

prioritariamente la vigilanza;prioritariamente la vigilanza;

SEP:  analizzare e descrivere il fenomeno infortunistico ed il sSEP:  analizzare e descrivere il fenomeno infortunistico ed il suo uo 

andamento negli anni;andamento negli anni;

SIML:individuare le attivitSIML:individuare le attivitàà a maggior rischio infortunistico dove   a maggior rischio infortunistico dove   

indirizzare prioritariamente interventi di prevenzione e vigilanindirizzare prioritariamente interventi di prevenzione e vigilanza;za;
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REGIONE CAMPANIAREGIONE CAMPANIA

Rapporto ASL NAPOLI 4 (2005)Rapporto ASL NAPOLI 4 (2005)

√√ Descrizione del territorio e delle impreseDescrizione del territorio e delle imprese

√√ Analisi eventi (anno, settori, gruppo ATECO)Analisi eventi (anno, settori, gruppo ATECO)

√√ Confronto con altre ASL campaneConfronto con altre ASL campane

√√ Analisi ModalitAnalisi Modalitàà di infortunio e Agentedi infortunio e Agente
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RICAPITOLANDORICAPITOLANDO

Nella programmazione delle attivitNella programmazione delle attivitàà di prevenzione di prevenzione 
degli infortuni si devono tenere in considerazione tre degli infortuni si devono tenere in considerazione tre 
aspetti:aspetti:

��I settori in cui avviene il I settori in cui avviene il maggior numero assolutomaggior numero assoluto
di infortuni;di infortuni;

��I settori deve I settori deve èè maggiore la probabilitmaggiore la probabilitàà di di 
infortunio per addettoinfortunio per addetto

��I settori cui I settori cui èè maggiore la gravitmaggiore la gravitàà degli infortuni degli infortuni 
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CONCLUSIONECONCLUSIONE

Con i Con i reportreport derivanti dai flussi informativi i derivanti dai flussi informativi i 
servizi di vigilanza hanno diverse opportunitservizi di vigilanza hanno diverse opportunitàà::

��Programmazione e pianificazione delle attivitProgrammazione e pianificazione delle attivitàà
basata su informazioni precisebasata su informazioni precise

��Ottimizzazione delle risorseOttimizzazione delle risorse

��Misurare nel tempo lMisurare nel tempo l’’efficacia degli interventiefficacia degli interventi

��Archivio delle aziende, ricco di informazioni, Archivio delle aziende, ricco di informazioni, 
utilizzabile anche in diversi settori delle attivitutilizzabile anche in diversi settori delle attivitàà di di 
prevenzione prevenzione 
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OBIETTIVI  AUSPICATIOBIETTIVI  AUSPICATI

�� Attivazione e Potenziamento SINP con utilizzo Attivazione e Potenziamento SINP con utilizzo 

dei dati in sinergia con gli altri dei dati in sinergia con gli altri ““StakeholderStakeholder””

�� Osservatorio Nazionale con Parti SocialiOsservatorio Nazionale con Parti Sociali

�� Attivazione effettiva dei Comitati Regionali di Attivazione effettiva dei Comitati Regionali di 

Coordinamento e di indirizzo di cui al  DPCM Coordinamento e di indirizzo di cui al  DPCM 

21/12/200721/12/2007

�� Un maggior utilizzo dei flussi informativi in Un maggior utilizzo dei flussi informativi in 

CampaniaCampania
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GrazieGrazie

perper

ll’’attenzioneattenzione


